
 

 

 

 

 

 

Verbale di deliberazione del CONSIGLIO COMUNALE 
n. 12 del 19 aprile 2023 

Oggetto:  Tassa comunale sui rifiuti (TARI) - Approvazione Piano Finanziario - 
Determinazione tariffe e scadenze pagamenti anno 2023.  

 

L’anno DUEMILAVENTITRE addì DICIANNOVE del mese di APRILE alle ore diciotto e minuti 
zero nella sala delle adunanze consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a 
norma di legge, si è riunito, in sessione Ordinaria ed in seduta pubblica di Prima convocazione, il 
Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori: 

 Cognome e Nome Presente 

 1. CASALE Luca - Sindaco  Sì 
 2. CASTAGNO Aldo - Vice Sindaco  Sì 
 3. FEROGLIA Gesmina - Consigliere  Sì 
 4. NEPOTE Andrea - Assessore  Sì 
 5. COLOMBATTO Simone - Consigliere  Sì 
 6. SAVANT AIRA Giulio - Consigliere  Sì 
 7. GATTI Giancarlo - Consigliere  Sì 
 8. LEVAK Piercarlo - Consigliere  Sì 
 9. NOGARA Luigi - Consigliere  Sì 
 10. RAIMONDO Elisa - Consigliere  Giust. 

Totale Presenti:   9 
Totale Assenti:   1 

Assiste all’adunanza il Segretario Generale dr.ssa Diana VERNEAU il quale provvede 
alla redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor CASALE Luca nella sua qualità di 
Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta. 

Assunti agli atti i pareri favorevoli espressi dai responsabili dei servizi interessati - ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 

Parere Esito Data Responsabile 
REGOLARITA' CONTABILE Favorevole 13/04/2023 dr.ssa Monica BUSSONE 
RG - REGOLARITA' TECNICA Favorevole 13/04/2023 dr.ssa Monica BUSSONE 

 

 

 Comune di FIANO 
Città Metropolitana di Torino 



 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE n. 12 in data 12/04/2023 
ad oggetto: Tassa comunale sui rifiuti (TARI) - Approvazione Piano Finanziario - 

Determinazione tariffe e scadenze pagamenti anno 2023.           

Premesso che: 
- l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 2014, 

la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento 
dei rifiuti, quale componente dell’Imposta Unica Comunale (IUC); 

- l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza dal 
2020, l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI); 

- l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di 
Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in 
materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei 
corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di 
gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei 
capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio «chi inquina paga»; 

- la deliberazione dell’ARERA n. 443 del 31/10/2019 ha definito i criteri di riconoscimento dei 
costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 
2018-2021, approvando il “Metodo Tariffario per il servizio integrato di gestione dei Rifiuti” 
(MTR); 

- la deliberazione dell’ARERA n. 363/2021/R/rif del 3 agosto 2021 ha approvato il “Metodo 
Tariffario Rifiuti” (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025 stabilendo nuovi 
principi in base ai quali procedere all’individuazione dei costi ammessi a riconoscimento per 
la determinazione delle tariffe TARI, con riferimento al periodo predetto; 

- l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di gestione 
dei rifiuti; 

- il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà 
regolamentare degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D.Lgs. 15 
dicembre 1997, n. 446; 

Richiamato in particolare l’art. 7 della deliberazione ARERA n. 363/2021, il quale 
disciplina la procedura di approvazione del Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, 
prevedendo che il piano debba essere validato dall’Ente territorialmente competente o da un 
soggetto dotato di adeguati profili di terzietà rispetto al gestore del servizio rifiuti e rimette 
all’ARERA il compito di approvare il predetto Piano Finanziario, dopo che l’Ente territorialmente 
competente ha assunto le pertinenti determinazioni; 

Tenuto conto che nel territorio in cui opera il Comune di Fiano non è presente e operante 
l’Ente di Governo dell’ambito, previsto ai sensi della D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito dalla 
Legge 14 settembre 2011, n. 148 e che in base alle vigenti norme le funzioni di Ente 
territorialmente competente previste dalla deliberazione ARERA 363/2021 sono svolte dal 
Consorzio Intercomunale di Servizi per l’Ambiente (CISA); 

Dato atto che: 
- l’Ente territorialmente competente con Deliberazione del CDA n. 11 del 13.04.2022 ha 

approvato il piano finanziario 2022-2025, predisposto dal gestore del servizio con le nuove 
regole previste dalla deliberazione ARERA n. 363/2021; 

- l’Autorità, all’articolo 8.5 del MTR-2, prevede la revisione del PEF 2022-2025 già comunicato 
solo al “verificarsi di circostanze straordinarie e tali da pregiudicare gli obiettivi indicati nel 
piano “, tramite procedura partecipata del gestore e presentazione di motivata istanza di 
revisione; 



- non è pertanto possibile allo stato attuale modificare piano finanziario 2022-2025 così come 
già approvato dal Consiglio di Amministrazione del Consorzio n. 11 del 13.04.2022. 

Esaminato il piano finanziario trasmesso al prot. n. 2001 del 28.03.2023 da cui risulta, 
per l’anno 2023, un costo complessivo di € 305.568,00; 

Richiamato l’art. 1, comma 653, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, in base al quale 
“a partire dal 2018, nella determinazione dei costi di cui al comma 654, il comune deve avvalersi 
anche delle risultanze dei fabbisogni standard”; 

Dato atto che i costi inseriti nel Piano Finanziario anno 2023 tengono conto anche delle 
risultanze dei fabbisogni standard relativi al servizio di gestione dei rifiuti, come specificato nella 
relazione illustrativa del Piano finanziario; 

Tenuto conto che secondo quanto previsto dall’art. 7, comma 8, della deliberazione 
ARERA n. 363/2021, “Fino all’approvazione da parte dell’Autorità di cui al comma precedente, si 
applicano, quali prezzi massimi del servizio, quelli determinati dagli organismi competenti di cui 
ai commi 7.1 e 7.2.”; 

Richiamato il D.P.R. 27 aprile 1998, n. 158 disciplinante il metodo normalizzato per 
definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani; 

Dato atto che la popolazione del Comune di Fiano risulta, al 31.12.2022, inferiore a 5.000 
abitanti; 

Richiamato, inoltre, l’art. 1, comma 654, della Legge n. 27 dicembre 2013, n. 147, il quale 
prescrive che, in ogni caso, deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di 
investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all‘articolo 15 
del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al 
cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto 
trattamento in conformità alla normativa vigente; 

Richiamato, in particolare, l’art. 1, comma 683, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, 
che prevede l’approvazione da parte del Consiglio Comunale delle tariffe del tributo da applicare 
alle utenze domestiche e non domestiche per ciascun anno solare, definite nelle componenti 
della quota fissa e delle quota variabile, in conformità al Piano Finanziario relativo al servizio per 
l’anno medesimo; 

Ravvisata pertanto la necessità di provvedere all’approvazione formale del suddetto 
Piano che costituisce il necessario presupposto per la determinazione delle tariffe; 

Richiamati  
- il Piano Finanziario relativo al servizio di gestione integrata dei rifiuti, come approvato 

dall’Ente Territorialmente Competente contenuto nella relazione con annessi conteggi relativi 
alla proposta di adozione tariffe Tassa sui Rifiuti (TARI) per l’anno 2023 di cui all’allegato 
della presente deliberazione, la quale espone la suddivisione tra costi fissi e costi variabili, al 
fine di determinare il totale delle entrate tariffarie relative alla componente di costo fisso e 
quello delle entrate tariffarie relative alla componente di costo variabile; 

- il vigente regolamento comunale per la disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI), approvato 
con deliberazione del Consiglio comunale n. 40 del 30 novembre 2017 ed in particolare l’art. 
4 il quale stabilisce che la tariffa è determinata sulla base dei criteri indicati nel regolamento 
di cui al D.P.R. 27 aprile 1998, n. 158, come previsto dall’art. 1, comma 651, della Legge 27 
dicembre 2013, n. 147; 

- l’art. 14 - “Riduzioni tariffarie” del regolamento in vigore dal 1° gennaio 2018 che 
testualmente, ai primi due commi, recita: 
“1. Gli utenti iscritti nell’Albo dei Compostatori, per le utenze domestiche servite da raccolta 
domiciliare che procedono direttamente al recupero della frazione organica con formazione 
di compost riutilizzabile nella pratica agronomica, beneficiano di una riduzione dell’importo 
della TARI, stabilita con l’approvazione annuale delle tariffe, di importo non inferiore al 5% 
dell’ammontare complessivo del tributo. 



2. La riduzione della tariffa di cui al precedente comma 1 è applicata su specifica richiesta da 
parte dei soggetti interessati, da trasmettere al Comune, con effetto dalla data di iscrizione 
all’Albo dei Compostatori. Tale richiesta prevede l’esplicita rinuncia, da parte dei soggetti 
interessati, al servizio di raccolta della frazione organica e l’obbligatoria restituzione, al 
soggetto gestore del servizio, dei contenitori precedentemente utilizzati per il conferimento di 
tale frazione.” 

Ritenuto al fine di assicurare un gettito del tributo pari al totale dei costi del servizio di 
gestione dei rifiuti, al netto del costo per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni 
scolastiche di cui all’art. 33-bis del D.L. 248/2007, di approvare le tariffe TARI relative all’anno 
2023, suddivise tra utenze domestiche e utenze non domestiche;  

Ritenuto, inoltre, di confermare la riduzione del 10% dell’importo della TARI, adottata 
dall’esercizio 2018, per gli utenti che procedono direttamente al recupero della frazione organica 
con formazione di compost riutilizzabile nella pratica agronomica, demandando al Consorzio 
CISA le operazioni di verifica presso gli utenti che usufruiscono dell’agevolazione; 

Considerato che: 
- il Bilancio di Previsione 2023-2025 sarà deliberato in data odierna;  
- ai sensi dell’art. 163, comma 3, del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m., l’esercizio provvisorio è 

autorizzato con legge o decreto del Ministro dell’Interno;  
- richiamato l’art. 1 comma 775 della legge 29 dicembre 2022, n. 197(Legge di bilancio 2023) 

con il quale è stato differito il termine per l’approvazione del Bilancio di Previsione 2023/2025 
al 30.04.2023, prolungando di un mese il termine del 31 marzo già previsto con Decreto 
Ministeriale del 13.12.2022 e autorizzando automaticamente l’esercizio provvisorio ai sensi 
dell’art. 163, comma 3 del D.Lgs. 267/2000; 

- l'articolo 1 comma 683 della Legge 147/2013 testualmente recita "Il consiglio comunale deve 
approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di 
previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei 
rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio 
comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia […]"; 

- l'articolo 3 comma 5-quinquies del D. L. 228/2021 disponene che: "A decorrere dall'anno 
2022, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 
possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i 
regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun 
anno. […]"; 

- l'articolo 43 comma 11 del D. L. 50/2022 è intervenuto a modificare l'articolo 3 comma 5-
quinquies citato, specificando che: "[…] Nell'ipotesi in cui il termine per la deliberazione del 
bilancio di previsione sia prorogato a una data successiva al 30 aprile dell'anno di 
riferimento, il termine per l'approvazione degli atti di cui al primo periodo coincide con quello 
per la deliberazione del bilancio di previsione. In caso di approvazione o di modifica dei 
provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva all'approvazione 
del proprio bilancio di previsione, il comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche 
in occasione della prima variazione utile"; 

- il piano finanziario che qui viene proposto, trova piena integrazione nel bilancio preventivo 
del comune che sarà deliberato in data odierna; 

- a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 
dicembre 2011, n. 214, come modificato dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, 
convertito dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58: “A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le 
delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al 
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via 
telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del 
federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del 
decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360”; 



- a norma dell’art. 13, comma 15-bis, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 
22 dicembre 2011, n. 214, introdotto dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito 
dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58, il formato elettronico da utilizzare per l'invio telematico 
del testo dell’atto è stato definito con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro dell'interno, del 20 luglio 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana n. 195 del 16 agosto 2021; 

- a norma dell’art. 13, comma 15-ter, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 
22 dicembre 2011, n. 214, introdotto dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito 
dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58, “A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i 
regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale 
comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale 
propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della 
pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione 
avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il 
comune è tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio 
del 14 ottobre dello stesso anno. I versamenti dei tributi diversi dall'imposta di soggiorno, 
dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata dal 
comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti 
applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza è fissata 
dal comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla 
base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con 
eventuale conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata pubblicazione entro il 
termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno precedente”; 

- l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 conferma l’applicazione del 
Tributo Provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente 
di cui all’art. 19 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504; 

- l’art. 19, comma 7, del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, come modificato dall’art. 38-bis del 
D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, stabilisce che la misura del tributo provinciale di cui al 
medesimo articolo è fissata, dal 1° gennaio 2020, al 5% del prelievo collegato al servizio 
rifiuti solidi urbani stabilito dal comune ai sensi delle leggi vigenti in materia, salvo diversa 
deliberazione da parte della provincia o della città metropolitana e per effetto del quale sono 
state modificate, dal 1° giugno 2020, le modalità di riversamento del tributo alla competente 
provincia/città metropolitana; 

- il tributo provinciale sopra richiamato, commisurato alla superficie dei locali ed aree 
assoggettabili al tributo, è applicato nella misura del 5,00%; 

Richiamato il D.Lgs. 3 settembre 2020 n. 116 con cui sono state introdotte importanti 
modifiche al D.Lgs 3 aprile 2006 n.152 cosiddetto Testo Unico dell’Ambiente (TUA) ed in 
particolare: 
- l’art. 183 con la definizione di “rifiuti urbani” uniformandola a quella comunitaria, facendo così 

venir meno i cosiddetti rifiuti assimilati; 
- l’art.184 con la classificazione dei rifiuti ed in particolare con la parziale modifica dell’elenco 

dei rifiuti speciali; 
- l’abrogazione della lett. g) del comma 2 dell’art.198 con il venir meno del potere dei comuni 

di regolamentare l’assimilazione per qualità e quantità dei rifiuti speciali; 
- l’art. 238 comma 10 con l’esclusione della corresponsione della componente tariffaria, 

rapportata alla quantità dei rifiuti conferiti, per le utenze non domestiche che producono rifiuti 
urbani e li conferiscono al di fuori del servizio pubblico; 

Ritenuto di determinare le scadenze di pagamento della tassa in considerazione che: 
- il piano finanziario e le conseguenti tariffe da applicare per l’esercizio 2023 essendo 

approvate soltanto in data odierna non hanno reso possibile rispettare le scadenze previste 
dal regolamento; 



- le scadenze già utilizzate negli esercizi passati, oltre a garantire una notevole possibilità di 
aggiornamento delle variazioni avvenute in corso d’anno, hanno consentito tempi di 
pagamento agevoli per i contribuenti; 

- è però opportuno garantire comunque la possibilità di tre rate. 

Dato atto che, non essendo in presenza di alcuna impellente esigenza di cassa, non è 
stato opportuno richiedere ai contribuenti, acconti per TARI 2023, né tantomeno avvicinare 
troppo le scadenze delle rate. 

Considerato che è intenzione dell’amministrazione, in attuazione dell’art. 16 del 
regolamento per la Tassa sui Rifiuti (TARI), a modifica delle scadenze riportate nel medesimo 
articolo, stabilire le scadenze di pagamento dell’anno 2023 come segue: 
- 16 novembre 2023 prima rata pari a un terzo del dovuto; 
- 16 gennaio 2024 seconda rata pari un terzo del dovuto; 
- 16 marzo 2024  terza rata a conguaglio; 
- 16 gennaio 2024 qualora si intenda corrispondere la tassa in unica rata. 

Acquisiti sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi del 1° comma dell'art. 49 
del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile del 
Responsabile del Servizio finanziario; 

Visto il parere favorevole espresso dal Revisore dei Conti ai sensi dell'art. 239, comma 1 
lett. b), del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267; 

Richiamato l’articolo 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

SI PROPONE DI DELIBERARE 

- di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 
provvedimento; 

- approvare il Piano Finanziario relativo al servizio di gestione integrata dei rifiuti, come 
approvato dall’Ente Territorialmente Competente, contenuto nella relazione con annessi 
conteggi relativi alla proposta di adozione tariffe Tassa sui Rifiuti (TARI) per l’anno 2023 di 
cui all’allegato “A” della presente deliberazione; 

- approvare le tariffe della Tassa sui Rifiuti (TARI) per l’anno 2023 come risultanti dal Piano 
Finanziario, dando atto che le stesse si intendono al netto di eventuali addizionali imposte da 
Enti sovraordinati; 

- stabilire che, anche nell’esercizio 2023, venga applicata una riduzione dell’importo della 
TARI pari al 10% dell’ammontare complessivo del tributo per gli utenti che procedono 
direttamente al recupero della frazione organica con formazione di compost      riutilizzabile 
nella pratica agronomica, demandando al Consorzio CISA le operazioni di verifica presso gli 
utenti che usufruiscono dell’agevolazione; 

- dare atto che le tariffe e le riduzioni approvate con il presente atto hanno decorrenza dal 
1°gennaio 2023; 

- stabilire, in attuazione dell’art. 16 del regolamento per la Tassa sui Rifiuti (TARI), a modifica 
delle scadenze riportate nel medesimo articolo, che per l’anno 2023, la TARI destinata a 
finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti sarà riscossa in tre rate 
aventi le seguenti scadenze: 
 16 novembre 2023 prima rata pari a un terzo del dovuto; 

 16 gennaio 2024 seconda rata pari un terzo del dovuto; 

 16 marzo 2024 terza rata a conguaglio;  

 16 gennaio 2024 qualora si intenda corrispondere la tassa in unica rata; 

 



- di dare atto che con le tariffe di cui al punto precedente è assicurata in via previsionale la 
copertura integrale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, così come 
risultante dal Piano Finanziario; 

- di dare atto che alle tariffe TARI deve essere sommato il tributo provinciale per la tutela e la 
protezione ambientale, determinato dalla Città Metropolitana di Torino, nella misura del 
5,00%; 

- di dare atto infine che ai sensi dell’art. 1, comma 767 della legge n. 160 del 2019, la presente 
deliberazione sarà efficace a seguito dell’avvenuta pubblicazione sul sito internet del 
Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze e che ai fini della 
pubblicazione il Comune è tenuto a inserire la delibera entro il termine perentorio del 14 
ottobre 2023, nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale; 

- di dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi dell’art. 134, 
comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000, per garantire la predisposizione degli avvisi di pagamento 
entro i termini stabiliti dal regolamento. 

 



 

 

Relatore: Luca Casale – Sindaco 

Per la relazione del Sindaco si fa espresso riferimento alla registrazione digitale 
CC20230419. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Vista la proposta di deliberazione presentata per l’approvazione  

Con n. 9 voti favorevoli, n. 0 astenuti e n. 0 contrari  

DELIBERA 

Approvare la proposta del Servizio Finanziario n. 12 in data 12/04/2023 soprariportata 

 

 

Successivamente, stante l’urgenza per garantire la predisposizione degli avvisi di 
pagamento entro i termini stabiliti dal regolamento, con n. 9 voti favorevoli, n. 0 astenuti e n. 0 
contrari, 

DELIBERA 

Dare alla presente deliberazione immediata eseguibilità a sensi di legge. 
 
 

Del che si è redatto il presente verbale 
 

Il Presidente 
CASALE Luca 

Documento firmato digitalmente 

Il Segretario Generale 
dr.ssa Diana VERNEAU 

Documento firmato digitalmente 
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 Il presente documento riporta gli elementi caratteristici del Piano Finanziario del-
la componente TARI (Tassa sui rifiuti), precedente componente dell’Imposta Unica Comu-
nale “IUC”, destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, 
a carico dell’utilizzatore. 

 Con i commi dal 639 al 704 dell’articolo 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 
(Legge di Stabilità 2014), è stata istituita l’Imposta Unica Comunale (IUC) (decorrenza 
dal 1 gennaio 2014) basata su due presupposti impositivi: uno costituito dal possesso di 
immobili e collegato alla loro natura e valore; l’altro collegato all’erogazione e alla fruizio-
ne di servizi comunali.  

 Il comma 704 art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 2014) 
ha stabilito l’abrogazione dell’articolo 14 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 (TARES). 

 Il prelievo tributario (come già la T-RES per l’esercizio 2013) ha previsto di: 

a) dare copertura a tutti i costi inerenti il servizio tramite l’applicazione del tributo; 

b) provocare un circuito virtuoso che consegua una riduzione della produzione di rifiuti. 

 L`art. 1, comma 651, ha demandato al metodo normalizzato di cui al D.P.R. 158 
del 27/4/1999 la metodologia applicativa del TARI. 

 La IUC (Imposta Unica Comunale), composta da IMU (imposta municipale pro-
pria), TASI (tributo servizi indivisibili) e TARI (componente servizi destinata a finanzia-
re i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore) è stata 
poi abolita, “ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI)”, 
dall’art. 1, comma 738 della legge 27 dicembre 2019 n. 160 (legge di Stabilità 2020). 

 Il comune, in alternativa ai criteri di cui al comma 651 e nel rispetto del principio 
«chi inquina paga», sancito dall’articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, può commisurare la tarif-
fa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in re-
lazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti. 
Le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal comune mol-
tiplicando il costo del servizio per unità di superficie imponibile accertata per uno o più 
coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti. 

 Il comune può deliberare, con regolamento di cui all'articolo 52 del citato decreto 
legislativo n. 446 del 1997, ulteriori riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle previste dalle 
lettere da a) a e) del comma 659. La relativa copertura può essere disposta attraverso appo-
site autorizzazioni di spesa e deve essere assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti 
dalla fiscalità generale del comune. 
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 La vigente disciplina regolatoria ARERA (Autorità di Regolazione per Energia 
Reti e Ambiente) in materia di determinazione delle entrate tariffarie per l’erogazione del 
servizio integrato di gestione dei rifiuti, anche differenziati, urbani e assimilati, ovvero 
dei singoli servizi che lo compongono, prevede, nella procedura di approvazione, che il Ge-
store predisponga annualmente il piano economico finanziario (di seguito anche PEF), se-
condo quanto previsto dal MTR (Metodo Tariffario Rifiuti), e lo trasmetta all’Ente territo-
rialmente competente. 

 Il PEF è corredato dalle informazioni e dagli atti necessari alla validazione dei 
dati impiegati e, in particolare, da: 

a) una dichiarazione, ai sensi del D.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante, 
attestante la veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i valori riportati nella 
modulistica con i valori desumibili dalla documentazione contabile di riferimento te-
nuta ai sensi di legge; 

b) una relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella mo-
dulistica con i valori desumibili dalla documentazione contabile, sia le evidenze conta-
bili sottostanti; 

c) eventuali ulteriori elementi richiesti. 

 L’Ente territorialmente competente verifica la completezza, la coerenza e la con-
gruità dei dati e delle informazioni necessari alla elaborazione del PEF, il rispetto della 
metodologia prevista dal MTR per la determinazione dei costi riconosciuti ed il rispetto 
dell’equilibrio economico finanziario del Gestore. 

 L’Ente territorialmente competente assume quindi le pertinenti determinazioni e 
provvede a trasmettere a ARERA la predisposizione del PEF e i corrispettivi del servizio in-
tegrato dei rifiuti, o dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, in coerenza 
con gli obiettivi definiti. 

 L’Autorità, salva la necessità di richiedere ulteriori informazioni, verifica la coe-
renza regolatoria degli atti, dei dati e della documentazione trasmessa e, in caso di esito 
positivo, conseguentemente approva. 

 Il metodo normalizzato è stato approvato con la delibera ARERA n. 
363/2021/R/RIF del 3 agosto 2021, che ha previsto la metodologia (MTR-2) per il periodo 
regolatorio 2022-2025 stabilendo, in modo uniforme e su tutto il territorio nazionale, il 
perimetro gestionale del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani: 

a) spazzamento e lavaggio delle strade 

b) raccolta e trasporto dei rifiuti urbani 

c) gestione tariffe e rapporti con gli utenti 

d) trattamento e recupero dei rifiuti urbani 

e) trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani 

nonché definendo le componenti di costo che possono essere incluse nel Piano economico fi-
nanziario del gestore (PEF), che costituisce la base di calcolo della TARI: 
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a) costi operativi, intesi come somma dei costi operativi di gestione delle attività di spaz-
zamento e di lavaggio, di raccolta e di trasporto di rifiuti urbani indifferenziati, di 
trattamento e di smaltimento, di raccolta e di trasporto delle frazioni differenziate, di 
trattamento e di recupero, nonché di oneri incentivanti il miglioramento delle presta-
zioni; 

b) costi d’uso del capitale, intesi come somma degli ammortamenti delle immobilizzazio-
ni, degli accantonamenti ammessi al riconoscimento tariffario, della remunerazione 
del capitale investito netto riconosciuto e della remunerazione delle immobilizzazioni 
in corso; 

c) componenti a conguaglio relative ai costi delle annualità pregresse. 

 Prevede inoltre parametri in grado di individuare i costi efficienti, attraverso li-
miti agli aumenti tariffari che impongono una stretta coerenza tra il costo e la qualità del 
servizio reso dal gestore.  

 Le entrate tariffarie determinate per ciascuna delle annualità 2022, 2023, 2024 
e 2025 non possono eccedere quelle relative all’anno precedente, più del limite alla varia-
zione annuale, che tiene conto, ai sensi dell’Articolo 4 del MTR-2: 

a) del tasso di inflazione programmata; 

b) del miglioramento della produttività; 

c) del miglioramento previsto della qualità e delle caratteristiche delle prestazioni erogate 
agli utenti; 

d) delle modifiche del perimetro gestionale, con riferimento ad aspetti tecnici e/o operativi. 

 Il presente documento riporta gli elementi caratteristici del Piano Finanziario 
TARI “Tassa sui rifiuti” anno 2023, come predisposto dagli enti gestori ed approvato 
dall’ente territorialmente competente (CISA - Ciriè). 

 La verifica del rispetto dell’incremento tariffario  previsto 
all’art. 4 dell’allegato A al MTR-2 viene effettuata all’ente territorialmente competente che 
ha predisposto il Piano Economico Finanziario, necessariamente utilizzato per il calcolo 
delle tariffe. 

 Con regolamento ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, 
n. 446, il consiglio comunale - con atto n. 21 del 4 agosto 2014 ha determinato la disci-
plina per l’applicazione del tributo, concernente tra l’altro: 

1) i criteri di determinazione delle tariffe; 

2) la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di 
rifiuti; 

3) la disciplina delle riduzioni tariffarie; 

4) la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresì della ca-
pacità contributiva della famiglia, anche attraverso l'applicazione dell'ISEE; 
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5) l'individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, 
nell'obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali 
di riduzione rispetto all'intera superficie su cui l'attività viene svolta. 

 Nel comune di Fiano lo smaltimento dei rifiuti avviene sulla scorta della legge 
vigente in virtù del Contratto di Servizio in essere con il Consorzio Intercomunale Servizi 
Ambientale di Ciriè - CISA il quale programma (di concerto con le singole amministra-
zioni comunali) modalità e tempi del servizio, lo organizza, ne sostiene i costi che vengono 
poi addebitati ai singoli enti. 

 Per l'anno 2023 verranno assicurati i seguenti servizi: 

- raccolta rifiuto indifferenziato; 

- raccolta rifiuto organico; 

- raccolta vetro; 

- raccolta carta e cartone; 

- raccolta plastica; 

- raccolta pile e farmaci; 

- raccolta ingombranti; 

- presenza di centro di raccolta (ecostazione) sul territorio comunale. 

 Il dato relativo alla raccolta differenziata ha ormai superato l’obiettivo del 65% 
fissato dalla normativa regionale e ciò risulta particolarmente positivo, sia per evitare il ri-
schio di subire sanzioni per il mancato raggiungimento degli obiettivi di differenziazio-
ne, sia per i maggiori costi  di smaltimento del rifiuto indifferenziato che, dall’inizio del 
2017, in virtù delle disposizioni europee e nazionali, non può più essere smaltito nella di-
scarica consortile di Grosso ma bensì presso il Termovalorizzatore del Gerbido. 

 Dall’esercizio 2016, in stretto legame con le reali esigenze del servizio, è stata ope-
rata una revisione degli intervalli di raccolta anche per non incrementare eccessivamente i 
costi. La frequenza di svuotamento è stata confermata per tutte le frazioni, con alternan-
za delle tipologie in base alla produzione ed alla qualità dei rifiuti (due volte la settimana 
l’organico nei periodi più caldi e una volta nei periodi invernali, periodi più lunghi per le 
altre raccolte differenziate). 

 Dall’esercizio 2018, per incrementare ulteriormente la percentuale di raccolta dif-
ferenziata, si sono inoltre assunte alcune ulteriori importanti decisioni basate su esperien-
ze in altri comuni del Consorzio: 

- è stata attivata la frequenza quindicinalefrequenza quindicinalefrequenza quindicinalefrequenza quindicinale di raccolta dell’indifferenziato 

- è stata prevista la riduzione del 10%riduzione del 10%riduzione del 10%riduzione del 10% per i contribuenti che pratichino il compostaggio compostaggio compostaggio compostaggio 
domesticodomesticodomesticodomestico. 

 Le esperienze e le prime risultanze sono state positive in quanto:  

- non sono emerse particolari criticità, salvo qualche cassonetto che si è dovuto sostituire 
con uno di maggiore capienza;  

- è aumentata la percentuale di raccolta differenziata in virtù di una maggiore atten-
zione da parte dell’utente che tale sistema determina;  
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- sono diminuiti i costi del sistema di raccolta.  

Considerato che : 

- l'articolo 1 comma 683 della Legge 147/2013 testualmente recita "Il consiglio co-
munale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione 
del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario 
del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio 
stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a norma 
delle leggi vigenti in materia […]"; 

- l'articolo 3 comma 5-quinquies del D. L. 228/2021 disponene che: "A decorrere 
dall'anno 2022, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 683, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione 
dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva 
entro il termine del 30 aprile di ciascun anno. […]"; 

- l'articolo 43 comma 11 del D. L. 50/2022 è intervenuto a modificare l'articolo 3 
comma 5-quinquies citato, specificando che: "[…] Nell'ipotesi in cui il termine per 
la deliberazione del bilancio di previsione sia prorogato a una data successiva al 30 
aprile dell'anno di riferimento, il termine per l'approvazione degli atti di cui al pri-
mo periodo coincide con quello per la deliberazione del bilancio di previsione. In caso 
di approvazione o di modifica dei provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa 
corrispettiva in data successiva all'approvazione del proprio bilancio di previsione, il 
comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche in occasione della prima 
variazione utile"; 

Dato atto che: 

-  l’Ente territorialmente competente con Deliberazione del CDA n. 11 del 
13.04.2022 ha approvato il piano finanziario 2022-2025, predisposto dal 
gestore del servizio con le nuove regole previste dalla deliberazione ARERA 
n. 363/2021; 

- l’Autorità, all’articolo 8.5 del MTR-2, prevede la revisione del PEF 2022-
2025 già comunicato solo al “verificarsi di circostanze straordinarie e tali 
da pregiudicare gli obiettivi indicati nel piano “, tramite procedura partecipa-
ta del gestore e presentazione di motivata istanza di revisione; 

- non è pertanto possibile allo stato attuale modificare piano finanziario 
2022-2025 così come già approvato dal Consiglio di Amministrazione del 
Consorzio n. 11 del 13.04.2022. 

 Il versamento del tributo viene effettuato in tre rate con scadenza entro il 16 dei 
mesi di aprile, luglio e novembre. Ogni qualvolta intervengano modifiche alle disposizioni 
normative o ai tempi di approvazione tali da rendere inattuabili i termini previsti, è fatta 
salva dal regolamento la possibilità di determinare diversa rateizzazione in sede di 
approvazione delle tariffe, nonché diversa scadenza delle rate. Di tale facoltà ci si avvale 
con la deliberazione di approvazione delle tariffe anche per l’anno 2023. 



 

Comune di Fiano - Piano finanziario TARI  -  pag. 6 

 Il versamento del tributo può essere effettuato secondo le disposizioni di cui 
all’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 (Mod. F24. Al momento non si 
prevede ancora l’obbligatorietà di utilizzo del sistema pagoPA, realizzato dall’Agenzia per 
l’Italia Digitale (AgID) in attuazione dell’art. 5 del Codice dell’Amministrazione Digitale 
e del D.L. 179/2012, come convertito in legge. Il D.L. 135/2018. In considerazione della to-
tale gratuità del sistema attualmente adottato, agli utenti del servizio saranno inviati - in 
allegato all’avviso di pagamento - i modelli F24 precompilati relativi alle tre rate ed 
all’importo totale da versare. 

 Per l’anno 2023 il servizio di raccolta sarà fornito a n. 1.262 utenze domestiche e 
n. 81 utenze non domestiche nel territorio comunale che conta al 31/12/2022 n. 2.654 
abitanti.  

 Il piano finanziario che qui viene proposto, fino a determinare le singole tariffe da 
applicare, troverà piena integrazione nel bilancio preventivo del Comune in corso di appro-
vazione. 

 Le procedure connesse alla trasformazione tariffaria comportano l’evidenziazione 
analitica dei costi di gestione dei rifiuti all’interno di bilanci comunali, la loro trasparente 
attribuzione a voci di costo indicate dal D.P.R. n. 158/99, che ne impone la copertura totale 
attraverso il tributo. 

 La valutazione dei costi di gestione dei rifiuti da attribuire al piano finanziario 
tiene conto del disposto del secondo comma dell'articolo 8 del D.P.R. n. 158/99, che stabili-
sce il programma degli interventi necessari, il piano finanziario degli investimenti, la 
specifica dei beni, delle strutture e dei servizi disponibili, nonché il ricorso eventuale all'uti-
lizzo di beni e strutture di terzi o l’affidamento di servizi a terzi, le risorse finanziarie ne-
cessarie. 

 La redazione del piano finanziario viene articolata seguendo i criteri di aggrega-
zione dei singoli costi cosi come proposti dal D.P.R. n. 158/99 e della delibera ARERA n. 
363 del 2021, che verranno sintetizzati nelle tabelle e negli elaborati che seguono, realiz-
zati dal Consorzio Intercomunale Servizi Ambientali (CISA) di Ciriè, di cui il Comune di 
Fiano fa parte, titolare del contratto di servizio di raccolta, conferimento e smaltimento dei 
rifiuti sul territorio comunale, integrati con i costi sostenuti dal Comune per i servizi svol-
ti direttamente, in proprio o con contratti di servizio (essenzialmente rapporto con l’utenza, 
gestione degli archivi e degli aggiornamenti, bollettazione, riscossione bonaria e/o forzo-
sa). 

 Essendo il Comune di Fiano situato geograficamente nel Nord Italia e contando 
al 31/12/2022 una popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, per la determinazione delle ta-
riffe sono stati utilizzati i coefficienti e le categorie previsti dal regolamento di cui al 
D.P.R. n. 158/99 per i comuni situati al Nord con popolazione inferiore a 5.000 abitanti 
prevedendo quindi 6 categorie per le utenze domestiche e 21 categorie per le utenze non 
domestiche. 

 Al Piano finanziario elaborato dall’Ente territorialmente competente, vengono ap-
portate le integrazioni e le modificazioni previste dalla normativa vigente e nello specifico: 
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- ai sensi del punto 1.4 della Determinazione ARERA 02/DRIF/2020 si portano in de-
trazione dal PEF le entrate relative al contributo del MIUR, di cui all’art. 33-bis del D.L. 
n. 248/2007 che per l’anno 2023 sono previste in € 2.648,23; detto importo è stato ri-
compreso nel PEF come incasso alla voce “AR - Ricavi derivanti dalla vendita di mate-
riale ed energia derivanti dai rifiuti” 

- per le categorie TARI non domestiche interessate si è stabilito di confermare i coefficien-
ti Kd (parte variabile utenze non domestiche) già utilizzati per l’esercizio 2022 e nei 
piani finanziari pre Covid fino all’anno 2019. 

- per la ripartizione dei costi non si è provveduto ad alcun arrotondamento delle percen-
tuali calcolate sulla base delle utenze e delle produzioni totali di rifiuti e: 
- per la parte fissa si sono adottati i coefficienti: 93,97 % (domestiche) e 6,03 % (non 

domestiche) 
- per la parte variabile si sono adottati i coefficienti: 89,67 % (domestiche) e 10,33 % 

(non domestiche) 

 Non è più prevista la rimodulazione della quota variabile prevista fino all’anno 
2021 che contemplava un progressivo adeguamento dei costi variabili rispetto all’anno pre-
cedente. Non si è più applicato pertanto il correttivo che consentiva di mitigare l’importo ta-
riffario relativo alla quota variabile generando conseguentemente un incremento degli 
importi riferiti alle utenze domestiche numerose a fronte di una riduzione di quelli attri-
buiti alle utenze domestiche con superfici elevate. 

























QUANTITA' DI RIFUTI ANNO 2022
Kg.

Organico 156.630

Verde 73.064

Compostaggio 19.665

Carta e cartone 129.834

Metallo 12.469

Plastica 6.036

Plastica + Metallo 71.120

Legno 84.202

Tessili 11.610

Vetro 133.284

RAEE 25.146

Ingombranti 143.319 866.379 67,831%

Inerti 39.945

Pile 288

Farmaci 216

Olio esausto 731

Toner e cartucce 140

Grassi 688

Vernici di scarto 4.138

Imballaggi sostanze pericolose 335

Accumulatori al piombo 936

Pneumatici 3.007

Spazzamento -- 50.424 3,948%

RSU + RSA + CIMITERO + SPAZZAMENTO 360.460 360.460 28,221%

TOTALE RIFIUTI 1.277.263

In base alla attuale disponibilità dei dati sul sito CISA viene utilizzato il periodo da 

ottobre 2021 a settembre 2022
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1) RIPARTIZIONE TARIFFA DOMESTICA E NON DOMESTICA

QUANTITA’ TOTALE DI RIFIUTI PRODOTTI
Totale rifiuti prodotti dal Comune (Kg) 1.277.263,00

1.1) RIPARTIZIONE PARTE FISSA

NUMERO TOTALE UTENZE 1.343 % Calcolata % Corretta

Numero Utenze domestiche 1.262 93,97
Numero Utenze non domestiche 81 6,03

1.2) RIPARTIZIONE PARTE VARIABILE

Calcolo della quantità stimata di rifiuti non domestici
Il punto di partenza del calcolo della tariffa col metodo normalizzato impone di calcolare con metodo stimato alcuni rapporti tra 
dati riferiti alle utenze domestiche e dati riferiti alle utenze non domestiche rispetto a dati totali. 
Attraverso l'utilizzo delle superfici adattata secondo il coefficiente di produzione di rifiuti al mq per le attività produttive Kd, si 
dovrà risalire al totale di produzione di rifiuti delle utenze non domestiche.
Una volta ottenuto tale dato, si dovrà rapportare tale dato al totale dei rifiuti prodotti e si otterrà quindi l'incidenza dei rifiuti non 
domestici sul totale di rifiuti prodotti.
        

Cod Attività produttive gg Kd
 min

Kd 
max

Kd 
utilizzato

Superficie 
totale

Q.tà stimata 
rifiuti

101 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, 
luoghi di culto 365 2,60 4,20 4,20 3.435,00 14.427,00

102 Campeggi, distributori carburanti 365 5,51 6,55 4,00 1.079,00 4.316,00
103 Stabilimenti balneari 365 3,11 5,20 5,20 0,00 0,00
104 Esposizioni, autosaloni 365 2,50 3,55 3,55 617,00 2.190,35
105 Alberghi con ristorante 365 8,79 10,93 10,93 0,00 0,00
106 Alberghi senza ristorante 365 6,55 7,49 7,49 0,00 0,00
107 Case di cura e riposo 365 7,82 8,19 8,19 0,00 0,00
108 Uffici, agenzie, studi professionali 365 8,21 9,30 10,00 2.365,00 23.650,00
109 Banche ed istituti di credito 365 4,50 4,78 4,78 79,00 377,62

110 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, 
cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 365 7,11 9,12 9,12 629,12 5.737,57

111 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 365 8,80 12,45 11,00 382,00 4.202,00

112
Attività artigianali tipo botteghe 
(falegname, idraulico, fabbro, elettricista, 
parrucchiere)

365 5,90 8,50 8,50 829,00 7.046,50

113 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 365 7,55 9,48 9,48 0,00 0,00

114 Attività industriali con capannoni di 
produzione 365 3,50 7,50 7,50 500,00 3.750,00

115 Attività artigianali di produzione beni 
specifici 365 4,50 8,92 8,00 959,36 7.674,88

116 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 365 39,67 60,88 28,00 1.268,00 35.504,00
117 Bar, caffè, pasticceria 365 29,82 51,47 22,00 610,00 13.420,00

118 Supermercato, pane e pasta, macelleria, 
salumi e formaggi, generi alimentari 365 14,43 19,55 15,00 239,00 3.585,00

119 Plurilicenze alimentari e/o miste 365 12,59 21,41 15,00 215,00 3.225,00
120 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 365 49,72 85,60 30,00 93,00 2.790,00
121 Discoteche, night club 365 8,56 13,45 13,45 0,00 0,00

Totale Q.tà stimata rifiuti prodotti utenze non domestiche: 131.895,92

Aumento Utenze Giornaliere (<=100%): 0,00



quindi Irnd ( incidenza rifiuti non domestici) risulta essere di:
Irnd=Sommatoria Stot*Kc/Qtot.rifiuti*100 % Calcolata % Corretta
131.895,92   /   1.277.263,00   *   100   = 10,33

1.3) RIPARTIZIONE QTA RIFIUTI PRODOTTI TRA UTENZE DOMESTICHE E UTENZE 
NON DOMESTICHE

Totale rifiuti prodotti (Kg) 1.277.263,00
QTA rifiuti NON DOMESTICI (kg) 131.895,92
QTA rifiuti DOMESTICI (kg) 1.145.367,08
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2) ENTRATE TARIFFARIE
Suddivisione della tariffa in parte fissa e parte variabile

Dettaglio costi/detrazioni Imponibile Iva
PARTE VARIABILE - CRT: costi attività raccolta e trasporto dei rifiuti urbani 
indifferenziati

37.148,18 3.714,82

PARTE VARIABILE - CTS: costi attività trattamento e smaltimento rifiuti urbani 44.976,36 4.497,64
PARTE VARIABILE - CTR: costi attività trattamento e recupero dei rifiuti urbani 16.436,36 1.643,64
PARTE VARIABILE - CRD: costi attività raccolta e trasporto delle frazioni 
differenziate

119.226,36 11.922,64

PARTE VARIABILE - AR: proventi vendita materiale ed energia derivante da rifiuti -2.648,00 0,00
PARTE VARIABILE - ARCONAI: ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal 
CONAI

-28.887,27 -2.888,73

PARTE FISSA - CSL: costi attività di spazzamento e di lavaggio 1.396,36 139,64
PARTE FISSA - CC: costi comuni 89.492,90 6.748,10

Totale entrate tariffarie di parte FISSA 97.777,00
Totale entrate tariffarie di parte VARIABILE 205.142,00

TOTALE ENTRATE TARIFFARIE
(Parte Fissa + Parte Variabile)

302.919,00



2.1) RIPARTIZIONE DELLE ENTRATE TARIFFARIE

RIPARTIZIONE ENTRATE TARIFFARIE PARTE FISSA
L'incidenza delle entrate tariffarie di parte fissa delle utenze domestiche sul totale delle entrate viene calcolata in base 
al rapporto utenti domestici sul totale degli utenti.

TOTALE ENTRATE TARIFFARIE DI PARTE FISSA 97.777,00 % Calcolata % Corretta

Entrate tariffarie di parte fissa attribuite alle utenze 
domestiche

91.881,05 93,97

Entrate tariffarie di parte fissa attribuite alle utenze 
non domestiche

5.895,95 6,03

RIPARTIZIONE ENTRATE TARIFFARIE PARTE VARIABILE
L'incidenza delle entrate tariffarie di parte variabile delle utenze domestiche sul totale delle entrate viene calcolata in 
base alla stessa percentuale rilevata nel calcolo dell'incidenza delle quantità di rifiuti prodotte.

TOTALE ENTRATE TARIFFARIE DI PARTE VARIABILE 205.142,00 % Calcolata % Corretta

Entrate tariffarie di parte variabile attribuite alle 
utenze domestiche

183.950,83 89,67

Entrate tariffarie di parte variabile attribuite alle 
utenze non domestiche

21.191,17 10,33



3) ARTICOLAZIONE DELLA TARIFFA A REGIME

UTENZA DOMESTICA

►PARTE FISSA   e' calcolata dalla superficie * correttivo n. componenti nucleo)

►PARTE VARIABILE Si ottiene come prodotto della quota unitaria (qta rifiuti rapportata ad ogni singola 
utenza in funzione del numero di componenti del nucleo corrette da coeffic. di proporzionalità) per un 
coeff. di adattamento per il costo unitario (€/Kg)

UTENZA  NON DOMESTICA

►PARTE FISSA   La parte fissa della tariffa si ottiene come prodotto della quota unitaria (€/m2) per la 
superficie dell'utenza (m2) per il coefficiente potenziale di produzione Kc (tabella

►PARTE VARIABILE Si ottiene come prodotto del costo unitario (€/m2) per la superficie dell'utenza per il 
coefficiente di produzione (Kg/m2 che tiene conto della qta di rifiuti per tipologia)



4) DETERMINAZIONE DELLE SUPERFICI AL NETTO DELLE RIDUZIONI E 
DELLE ESENZIONI

4.1) TABELLA RIDUZIONI
Riduzione % Riduzione Parte 

Fissa
% Riduzione Parte 

Variabile
COMPOSTATORE 10,00 10,00
COMPOSTATORE SOLO > 65 ANNI 40,00 40,00
PERSONA SOLA > 65 ANNI 30,00 30,00

4.2) RIDUZIONI PER CATEGORIA (UTENZE DOMESTICHE)

Categoria Riduzione
Superfici con 

riduzione 
(p.fissa)

Utenze con 
riduzione         

(p.variabile)
Utenza domestica (1 componente) COMPOSTATORE 1.360,00 9

COMPOSTATORE SOLO > 65 ANNI 2.184,00 12
PERSONA SOLA > 65 ANNI 15.761,00 95

Utenza domestica (2 componenti) COMPOSTATORE 7.172,46 39
Utenza domestica (3 componenti) COMPOSTATORE 3.949,31 20
Utenza domestica (4 componenti) COMPOSTATORE 1.680,00 9
Utenza domestica (5 componenti) COMPOSTATORE 524,00 4

COMPOSTATORE SOLO > 65 ANNI 0,00
PERSONA SOLA > 65 ANNI 0,00

Utenza domestica (6 componenti e oltre) COMPOSTATORE 360,00 1
COMPOSTATORE SOLO > 65 ANNI 0,00
PERSONA SOLA > 65 ANNI 0,00

4.3) RIDUZIONI PER CATEGORIA (UTENZE NON DOMESTICHE)

Categoria Riduzione
Superfici con 

riduzione 
(p.fissa)

Superfici con 
riduzione         

(p.variabile)



4.4) UTENZE DOMESTICHE AL NETTO DELLE RIDUZIONI E DELLE ESENZIONI 
Categoria Superfici Utenze Superfici 

ridotte
Utenze 
ridotte

Utenza domestica (1 componente) 56.303,27 367 50.565,37 332,80
Utenza domestica (2 componenti) 69.782,75 392 69.065,50 388,10
Utenza domestica (3 componenti) 41.965,44 234 41.570,51 232,00
Utenza domestica (4 componenti) 36.322,11 189 36.154,11 188,10
Utenza domestica (5 componenti) 10.129,40 49 10.077,00 48,60
Utenza domestica (6 componenti e oltre) 11.945,40 31 11.909,40 30,90

4.5) UTENZE NON DOMESTICHE AL NETTO DELLE RIDUZIONI E DELLE ESENZIONI
Categoria Superfici Sup.ridotte 

(parte fissa)
Sup.ridotte 

(p.variabile)
101-Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 3.435,00 3.435,00 3.435,00
102-Campeggi, distributori carburanti 1.079,00 1.079,00 1.079,00
103-Stabilimenti balneari 0,00 0,00 0,00
104-Esposizioni, autosaloni 617,00 617,00 617,00
105-Alberghi con ristorante 0,00 0,00 0,00
106-Alberghi senza ristorante 0,00 0,00 0,00
107-Case di cura e riposo 0,00 0,00 0,00
108-Uffici, agenzie, studi professionali 2.365,00 2.365,00 2.365,00
109-Banche ed istituti di credito 79,00 79,00 79,00
110-Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri 
beni durevoli 629,12 629,12 629,12

111-Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 382,00 382,00 382,00
112-Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, fabbro, elettricista, 
parrucchiere) 829,00 829,00 829,00

113-Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,00 0,00 0,00
114-Attività industriali con capannoni di produzione 500,00 500,00 500,00
115-Attività artigianali di produzione beni specifici 959,36 959,36 959,36
116-Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 1.268,00 1.268,00 1.268,00
117-Bar, caffè, pasticceria 610,00 610,00 610,00
118-Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi 
alimentari 239,00 239,00 239,00

119-Plurilicenze alimentari e/o miste 215,00 215,00 215,00
120-Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 93,00 93,00 93,00
121-Discoteche, night club 0,00 0,00 0,00



5) ARTICOLAZIONE DELLA TARIFFA UTENZE DOMESTICHE
5.1) CALCOLO DELLA PARTE FISSA UTENZE DOMESTICHE
 (e' dato dalla superficie * correttivo dato da n.componenti nucleo)

Definizioni:  
TFd(n,S)=Tariffa fissa utenze domestiche
n = n.componenti nucleo familiare
S = superficie abitazione

TFd(n,S)=Quf * S * Ka(n)

Quf = quota unitaria €/m2 determ. Tra costi fissi attrib.a utenze domestiche e  sup.totale            
corretta da coefficiente di adattamento ( Ka)

Quf=Ctudf/Sommatoria S(n) * Ka(n)

Ctuf = costi fissi attribuili alle utenze domestiche
Ka = coefficiente di adattamento in base alla reale distrib.di superfici e n. componenti 

Per il Calcolo del Quf si devono determinare le superfici adattate al coefficiente

UTENZE DOMESTICHE AL NETTO DELLE RIDUZIONI E DELLE ESENZIONI 
Categoria Superficie Ka base Ka 

utilizzato
Superficie 

adattata Tariffa Gettito

Utenza domestica (1 componente) 50.565,37 0,84 0,84 42.474,91 0,34306 17.346,96
Utenza domestica (2 componenti) 69.065,50 0,98 0,98 67.684,19 0,40024 27.642,78
Utenza domestica (3 componenti) 41.570,51 1,08 1,08 44.896,15 0,44108 18.335,92
Utenza domestica (4 componenti) 36.154,11 1,16 1,16 41.938,77 0,47376 17.128,37
Utenza domestica (5 componenti) 10.077,00 1,24 1,24 12.495,48 0,50643 5.103,30
Utenza domestica (6 componenti e oltre) 11.909,40 1,30 1,30 15.482,22 0,53093 6.323,06

224.971,72 91.880,39

e quindi il Quf (quota unitaria €/m2) risulta essere di :
Quf = Ctuf / Sommatoria S (n) * Ka(n) Quf (Euro/m2)

91.881,05 / 224.971,72 = 0,40841



5.2) CALCOLO DELLA PARTE VARIABILE UTENZE DOMESTICHE
Si ottiene come prodotto della quota unitaria (qta rifiuti rapportata ad ogni singola utenza in funzione del 
numero di componenti del nucleo corretto da un coefficiente di proporzionalità per un coefficiente di 
adattamento per il costo unitario (€/Kg)

TVd(n,S)=Quv* Kb* Cu

Definizioni:  
n= n.componenti nucleo familiare
Cu = costo unitario  €/Kg. Rapporto tra costi variabili attrib.ut.domest. e Q.tot.rif. Prodotti da n. 
utenze domestiche
Kb= Coefficiente proporzionale di produttività per utenza domestica in funzione del numero dei 
componenti del nucelo familiare costituente la singola utenza.
Quv = quota unitaria: rapporto tra qta tot.rifiuti dom.e n.tot.utenze dom.in funzione del n. 
componenti nucleo familiare corrette da un coefficiente proporz. di produttività
N= n.totale delle Utenze domestiche in funzione del n. di comp.del nucleo familiare
Qtot = quantita' totale rifiuti

Quv = Qtot / Sommatoria di ( N(n) * Kb(n))

Categoria Nuclei Kb Min Kb max Kb 
utilizzato

Nuclei 
adattati Tariffa Gettito

Utenza domestica (1 componente) 332,80 0,60 1,00 1,00 332,80 75,66896 25.182,63
Utenza domestica (2 componenti) 388,10 1,40 1,80 1,80 698,58 136,20414 52.860,83
Utenza domestica (3 componenti) 232,00 1,80 2,30 2,30 533,60 174,03862 40.376,96
Utenza domestica (4 componenti) 188,10 2,20 3,00 3,00 564,30 227,00689 42.700,00
Utenza domestica (5 componenti) 48,60 2,90 3,60 3,60 174,96 272,40827 13.239,04
Utenza domestica (6 componenti e oltre) 30,90 3,40 4,10 4,10 126,69 310,24275 9.586,50

2.430,93 183.945,96

quindi il Quv risulta essere di :
Q.Tot.Rfiuti/somm.N.ut*Kb Quv (Kg)

1.145.367,08 / 2.430,93 = 471,16416

quindi il Cu (costo unitario €/Kg) risulta essere di :
costi variab.ut.dom./qta rifiuti ut.dom. Cu (€/Kg)

183.950,83 / 1.145.367,08 = 0,16060
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7) RIEPILOGO DELLE TARIFFE 

UTENZE DOMESTICHE Ka Quf Tariffa 
(p.fissa) Kb Quv Cu Tariffa 

(p.variab.)
Utenza domestica (1 componente) 0,84 0,40841 0,34306 1,00 471,16416 0,16060 75,66896
Utenza domestica (2 componenti) 0,98 0,40841 0,40024 1,80 471,16416 0,16060 136,20414
Utenza domestica (3 componenti) 1,08 0,40841 0,44108 2,30 471,16416 0,16060 174,03862
Utenza domestica (4 componenti) 1,16 0,40841 0,47376 3,00 471,16416 0,16060 227,00689
Utenza domestica (5 componenti) 1,24 0,40841 0,50643 3,60 471,16416 0,16060 272,40827
Utenza domestica (6 componenti e oltre) 1,30 0,40841 0,53093 4,10 471,16416 0,16060 310,24275

ATTIVITA’ PRODUTTIVE Kc Qapf Tariffa 
(p.fissa) Kd Cu Tariffa 

(p.variab.)
101-Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,51 0,26154 0,13339 4,20 0,16067 0,67481
102-Campeggi, distributori carburanti 0,80 0,26154 0,20923 4,00 0,16067 0,64268
103-Stabilimenti balneari 0,63 0,26154 0,16477 5,20 0,16067 0,83548
104-Esposizioni, autosaloni 0,43 0,26154 0,11246 3,55 0,16067 0,57038
105-Alberghi con ristorante 1,33 0,26154 0,34785 10,93 0,16067 1,75612
106-Alberghi senza ristorante 0,91 0,26154 0,23800 7,49 0,16067 1,20342
107-Case di cura e riposo 1,00 0,26154 0,26154 8,19 0,16067 1,31589
108-Uffici, agenzie, studi professionali 1,13 0,26154 0,29554 10,00 0,16067 1,60670
109-Banche ed istituti di credito 0,58 0,26154 0,15169 4,78 0,16067 0,76800
110-Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 
ferramenta e altri beni durevoli 1,11 0,26154 0,29031 9,12 0,16067 1,46531

111-Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,52 0,26154 0,39754 11,00 0,16067 1,76737
112-Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, 
fabbro, elettricista, parrucchiere) 1,04 0,26154 0,27200 8,50 0,16067 1,36570

113-Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,16 0,26154 0,30339 9,48 0,16067 1,52315
114-Attività industriali con capannoni di produzione 0,91 0,26154 0,23800 7,50 0,16067 1,20503
115-Attività artigianali di produzione beni specifici 1,09 0,26154 0,28508 8,00 0,16067 1,28536
116-Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 6,20 0,26154 1,62155 28,00 0,16067 4,49876
117-Bar, caffè, pasticceria 6,00 0,26154 1,56924 22,00 0,16067 3,53474
118-Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, 
generi alimentari 2,38 0,26154 0,62247 15,00 0,16067 2,41005

119-Plurilicenze alimentari e/o miste 2,61 0,26154 0,68262 15,00 0,16067 2,41005
120-Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 7,00 0,26154 1,83078 30,00 0,16067 4,82010
121-Discoteche, night club 1,64 0,26154 0,42893 13,45 0,16067 2,16101



8) PIANO FINANZIARIO 
ENTRATE TARIFFARIE Parte Fissa Parte Variabile Totale

UTENZE DOMESTICHE 91.881,05 183.950,83 275.831,88
ATTIVITA’ PRODUTTIVE 5.895,95 21.191,17 27.087,12

TOTALE ENTRATE TARIFFARIE 97.777,00 205.142,00 302.919,00

GETTITO UTENZE DOMESTICHE Parte Fissa Parte Variabile Totale

Utenza domestica (1 componente) 17.346,96 25.182,63 42.529,59
Utenza domestica (2 componenti) 27.642,78 52.860,83 80.503,61
Utenza domestica (3 componenti) 18.335,92 40.376,96 58.712,88
Utenza domestica (4 componenti) 17.128,37 42.700,00 59.828,37
Utenza domestica (5 componenti) 5.103,30 13.239,04 18.342,34
Utenza domestica (6 componenti e oltre) 6.323,06 9.586,50 15.909,56
Totale 91.880,39 183.945,96 275.826,35

GETTITO ATTIVITA’ PRODUTTIVE Parte Fissa Parte Variabile Totale

Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 458,19 2.317,97 2.776,16
Campeggi, distributori carburanti 225,76 693,45 919,21
Stabilimenti balneari 0,00 0,00 0,00
Esposizioni, autosaloni 69,39 351,92 421,31
Alberghi con ristorante 0,00 0,00 0,00
Alberghi senza ristorante 0,00 0,00 0,00
Case di cura e riposo 0,00 0,00 0,00
Uffici, agenzie, studi professionali 698,95 3.799,85 4.498,80
Banche ed istituti di credito 11,98 60,67 72,65
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri 
beni durevoli 182,64 921,86 1.104,50

Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 151,86 675,14 827,00
Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, fabbro, elettricista, 
parrucchiere) 225,49 1.132,17 1.357,66

Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,00 0,00 0,00
Attività industriali con capannoni di produzione 119,00 602,52 721,52
Attività artigianali di produzione beni specifici 273,49 1.233,12 1.506,61
Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 2.056,13 5.704,43 7.760,56
Bar, caffè, pasticceria 957,24 2.156,19 3.113,43
Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi 
alimentari 148,77 576,00 724,77

Plurilicenze alimentari e/o miste 146,76 518,16 664,92
Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 170,26 448,27 618,53
Discoteche, night club 0,00 0,00 0,00
Totale 5.895,91 21.191,72 27.087,63

TOTALE GETTITO 97.776,30 205.137,68 302.913,98

COPERTURA ENTRATE TARIFFARIE: 100,00%



Coefficienti da utilizzarsi per il calcolo

ka  - PARTE FISSA - Coefficiente di adattamento in base ai componenti

kb  - PARTE VARIABILE - Coefficiente di produzione in base ai componenti

ka €/mq. kb €

n. 1 componente 0,84 0,34306 1,00 75,66896

n. 2 componenti 0,98 0,40024 1,80 136,20414

n. 3 componenti 1,08 0,44108 2,30 174,03862

n. 4 componenti 1,16 0,47376 3,00 227,00689

n. 5 componenti 1,24 0,50643 3,60 272,40827

n. 6 componenti e più 1,30 0,53093 4,10 310,24275

Quf  - PARTE FISSA - Quota unitaria €/mq

Quv - PARTE VARIABILE - Quota unitaria di produzione in Kg

Cu  - PARTE VARIABILE - Costo unitario €/Kg

Coefficienti da utilizzarsi per il calcolo

kc  - PARTE FISSA - Coefficiente potenziale di produzione connesso al tipo di attività

kd  - PARTE VARIABILE - Coefficiente di produzione in Kg./mq.

kc kd €/mq.

101 - Musei, biblioteche, scuole, associazioni… 0,51 4,20 (0,13339+0,67481) 0,80820

102 - Campeggi, distributori di carburanti 0,80 4,00 (0,20923+0,64268) 0,85191

103 - Stabilimenti balneari 0,63 5,20 (0,16477+0,83548) 1,00025

104 - Esposizioni, autosaloni 0,43 3,55 (0,11246+0,57038) 0,68284

105 - Alberghi con ristorante 1,33 10,93 (0,34785+1,75612) 2,10397

106 - Alberghi senza ristorante 0,91 7,49 (0,23800+1,20342) 1,44142

107 - Case di cura e di riposo 1,00 8,19 (0,26154+1,31589) 1,57743

108 - Uffici, agenzie, studi professionali 1,13 10,00 (0,29554+1,60670) 1,90224

109 - Banche e istituti di credito 0,58 4,78 (0,15169+0,76800) 0,91970

110 - Negozi abbigliamento, calzature, libreria… 1,11 9,12 (0,29031+1,46531) 1,75562

111 - Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,52 11,00 (0,39754+1,76737) 2,16491

112 - Attività artigianali botteghe (falegname, idraulico… 1,04 8,50 (0,27200+1,36570) 1,63770

113 - Carrozzeria, officina, elettrauto 1,16 9,48 (0,30339+1,52315) 1,82654

114 - Attività industriali con capanoni di produzione 0,91 7,50 (0,23800+1,20503) 1,44303

115 - Attività artigianali di produzione beni 1,09 8,00 (0,28508+1,28536) 1,57044

116 - Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 6,20 28,00 (1,62155+4,49876) 6,12031

117 - Bar, caffè, pasticceria 6,00 22,00 (1,56924+3,53474) 5,10398

118 - Supermercato, pane e pasta, macelleria… 2,38 15,00 (0,62247+2,41005) 3,03252

119 - Plurilicenze alimentari e/o miste 2,61 15,00 (0,68262+2,41005) 3,09267

120 - Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 7,00 30,00 (1,83078+4,82010) 6,65088

121 - Discoteche 1,64 13,45 (0,42893+2,16101) 2,58994

Qapf  - PARTE FISSA - Quota unitaria €/mq

Cu  - PARTE VARIABILE - Costo unitario €/Kg

UTENZA DOMESTICA

  Occupanti l'immobile

UTENZA NON DOMESTICA

0,26154

0,16067

Tipologia utenza non domestica

0,40841

471,16416

0,16060



Comune di Fiano - Fabbisogni standard 

Comune di FIANO 
   FABBISOGNI STANDARD  -  Anno 2023 

 L’articolo 1, comma 653, della legge di stabilità 2014 (Legge n. 147/2013 e 
s.m.i.) prevede che “A partire dal 2018, nella determinazione dei costi di cui al comma 
654, il comune deve avvalersi anche delle risultanze dei fabbisogni standard”, si rende 
pertanto necessario confrontare le risultanze dei fabbisogni standard con il piano finan-
ziario in fase di approvazione per l’anno 2023. 

 A tal fine il Mef – Dipartimento delle Finanze, in data 28 gennaio 2022, ha 
emanato l’aggiornamento delle “Linee guida interpretative” per l’applicazione del comma 
653 dell'art. 1 della Legge n. 147 del 2013 e relativo utilizzo in base alla Delibera ARERA 
3 agosto 2021, n. 363 e successive integrazioni e modificazioni” nelle quali ha chiarito 
che: “Si conferma, in generale, la prassi interpretativa delle precedenti linee guida, secondo 
cui i fabbisogni standard del servizio rifiuti rappresentano un paradigma di confronto per 
permettere all’ente locale di valutare l’andamento della gestione del servizio.” 

 Le Linee guida di cui sopra sottolineano che l’Autorità di regolazione per energia 
reti e ambiente (ARERA) ha definito i criteri di calcolo e riconoscimento dei costi efficienti 
di esercizio e di investimento con la deliberazione 31 ottobre 2019, n.443 (e il relativo al-
legato MTR). Successivamente, con la deliberazione del 3 agosto 2021, n. 363, ARERA 
ha approvato il Metodo Tariffario per il servizio integrato di gestione dei Rifiuti per il se-
condo periodo regolatorio 2022-2025 (MTR-2). 

 Il nuovo Metodo prevede l’uso del fabbisogno standard di cui all’art. 1, comma 
653, della legge n. 147 del 2013 come benchmark di riferimento per il costo unitario effet-
tivo del servizio di gestione dei rifiuti urbani, in particolare per la determinazione del coef-
ficiente di recupero di produttività Xa (Art. 5 dell’Allegato A), nonché per le valutazioni 
relative al superamento del limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie per assicura-
re il raggiungimento dei previsti miglioramenti di qualità ovvero per sostenere il processo 
di integrazione delle attività gestite (Art. 4 dell’Allegato A). 

 Si conferma, in generale, la prassi interpretativa delle precedenti linee guida, se-
condo cui i fabbisogni standard del servizio rifiuti rappresentano un paradigma obbliga-
torio di confronto per permettere all’ente locale di valutare l’andamento della gestione del 
servizio. Di conseguenza, il richiamo alle “risultanze dei fabbisogni standard” operato dal 
comma 653 deve essere letto in coordinamento con il complesso procedimento di determi-
nazione dei costi e di successiva ripartizione del carico della TARI su ciascun contribuen-
te. 

 Per la concreta attuazione del comma 653 resta necessario, quindi, prendere co-
gnizione delle risultanze dei fabbisogni standard del servizio di raccolta e smaltimento 
dei rifiuti, sulla cui base potrà intraprendere le iniziative di propria competenza finalizza-
te a far convergere sul valore di riferimento eventuali valori di costo effettivo superiori allo 



Comune di Fiano - Fabbisogni standard 

standard che non trovino adeguato riscontro in livelli di servizio più elevati o in circostan-
ze eccezionali che incidono in modo straordinario sulla gestione. 

 Le risultanze dei fabbisogni standard del servizio rifiuti rappresentano, quindi, 
un valore di riferimento obbligatorio ai fini dei citati art. 4 e 5 del MTR, allegato alla deli-
bera ARERA, per ciò che riguarda la determinazione del coefficiente di recupero di produt-
tività e le valutazioni relative al superamento del limite alla crescita annuale delle entrate 
tariffarie. 

 In linea con le nuove componenti del costo standard per tonnellata approvate dalla 
Commissione Tecnica per i Fabbisogni Standard (CTFS) in data 18 novembre 2019 e con 
l’aggiornamento dei dati relativi ai fabbisogni standard elaborato nel corso del 2021 e ap-
provato dalla CTFS in data 30 settembre 2021 viene quindi effettuato il confronto tra il 
Piano Finanziario redatto dal Consorzio Intercomunale Servizi per l’Ambiente (CISA) di 
Ciriè, comprensivo dei costi sostenuti direttamente dal Comune di Fiano per la gestione dei 
rifiuti, con le risultanze dei fabbisogni standard al fine di valutare l’eventuale necessità 
di intraprendere iniziative volte a far convergere i costi effettivi dell’Ente con il valore di 
riferimento. 

 Il parametro di confronto del costo riportato nel piano finanziario è il costo 
standard di gestione di una tonnellata di rifiuti, ricavabile dal modello di stima dei fab-
bisogni sulla base delle variabili che alimentano lo stesso. Il costo standard nazionale di 
gestione di una tonnellata di rifiuti è pari ad € 130,4543. Quest’ultimo deve essere però 
rimodulato tenendo conto delle diverse variabili di contesto quali per esempio la quota di 
raccolta differenziata, la distanza dagli impianti di gestione dei rifiuti, nonché delle va-
riabili relative alla forma di gestione, delle variabili territoriali e così via. Operazione che 
viene ben evidenziata nel prospetto di calcolo riportato in calce e che definisce in € 261,26 
il costo standard unitario a tonnellata relativo ai parametri da utilizzare per il comune di 
Fiano. 

 Una volta determinato il costo standard unitario, si ricava il fabbisogno stan-
dard, procedendo alla moltiplicazione del costo unitario per la quantità di rifiuti previsti 
per l’anno 2023. 

 Sulla base dell’esempio di cui all’Allegato 2 delle “Linee guida interpretative per 
l’applicazione del comma 653 dell'art. 1 della Legge n. 147 del 2013 e relativo utilizzo in 
base alla Delibera ARERA 31 ottobre 2019, n.443 e successive modificazioni” a cura del 
Mef - Dipartimento delle Finanze, aggiornato con le variabili riferibili al Comune di Fia-
no, alcune delle quali ricavate dall’Allegato 3 delle stesse Linee guida ed altre dalla banca 
dati online del catasto rifiuti link https://www.catasto-rifiuti.isprambiente.it/ dell’Ispra - 
Anno 2021 si è determinato il costo standard complessivo in € 330.700,27. 

 Da quanto illustrato in precedenza si evince che il piano finanziario in fase di 
approvazione, quantificato in € 305.567,00, è inferiore (- 8,4307%) al costo standard 
complessivo determinato tenendo conto dei fabbisogni standard. 
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